Nota  stampa

FILCEM CGIL, FEMCA CISL, UILCEM UIL:” SUBITO UN PIANO PER IL RILANCIO DELLA CHIMICA IN ITALIA”

Dall'Assemblea Nazionale degli oltre  mille delegati RSU  e delle Strutture FILCEM, FEMCA  e UILCEM, riunitasi oggi a Mestre, è emersa con forza la necessità di avviare lo stato di mobilitazione del settore chimico in Italia, di fronte all’incertezza e al progressivo disimpegno industriale che sta caratterizzando molteplici aree nel Paese, con forti ripercussioni occupazionali e sociali, in particolare nel Mezzogiorno.

“E' necessaria – dicono i sindacati – l’apertura immediata di un confronto con il Governo centrale e con le Associazioni imprenditoriali di settore, finalizzato ad approntare un piano di rilancio della chimica, sia per contrastare i fenomeni di preoccupante deindustrializzazione che per determinare una prospettiva di sviluppo”.

In questo quadro occorre assumere una serie di strumenti e interventi normativi, di carattere programmatico e finanziario, in grado di consolidare il tessuto industriale esistente, per recuperare la capacità di penetrazione nei mercati internazionali, per determinare tassi di crescita collegati alle dinamiche dei sistemi industriali ed economici avanzati, invertendo la tendenza verso un sistema industriale marginale e con scarsa capacità innovativa.

In particolare – propongono i sindacati - è prioritario agire sulle seguenti direttrici:

1. un maggior impegno delle imprese negli investimenti in Ricerca, unico e vero centro propulsivo per le prospettive future, anche attraverso nuove relazioni con le Università per diffondere maggiori tassi d’Innovazione nei processi e nei prodotti;

2. realizzare interventi normativi in sede europea, per sostenere mercati e imprese che, rispettando e promuovendo le regole stabilite, possano incentivare il consolidamento e l’insediamento delle imprese stesse nelle aree e nei poli presenti nel Paese;

3. una fiscalità di vantaggio, rivolta in particolare alle aree del Mezzogiorno e delle Isole, per sostenere le piccole e medie imprese, ormai parte dinamica e rilevante nella chimica secondaria;

4. interventi rapidi e certi sull’abbattimento dei costi energetici e di trasporto;

5. semplificazione del sistema legislativo e delle procedure autorizzative;

6. il rilancio delle relazioni industriali tra le parti, quale base importante per realizzare obiettivi comuni nei confronti delle Istituzioni; in tale contesto il prossimo rinnovo del contratto nazionale rappresenta un contributo in questa direzione, in quanto compatibile con le analisi congiuntamente definite nell’Osservatorio del settore;

Con questa importante iniziativa Filcem, Femca e Uilcem, con il sostegno delle Confederazioni, avviano lo stato di mobilitazione del settore, chiedendo l’apertura del confronto con il Governo e con le Associazioni Imprenditoriali, impegnandosi a diffondere le proposte contenute nel documento “Per la Chimica in Italia”, richiedendo incontri specifici anche a Regioni, Province e Comuni interessati dalla presenza di complessi industriali chimici; in mancanza e/o in presenza di risposte insufficienti Filcem, Femca e Uilcem chiameranno i lavoratori del settore a partecipare a forme di pressione e di sciopero, da programmare nelle prossime settimane, tenendo conto delle iniziative confederali sui temi generali del Paese.
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